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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 8 1 - 62 

8569. I l presidente del collegio di disciplina degli av-
vocati in Napoli trasmette due volumi contenenti 9249 
firme, aventi scopo di fare adesione alla petizione di-
retta da quel collegio per ottenere la sospensione ed il 
riesame delle nuove leggi di tassa sul bollo e registro. 

ATT I  5)1 VERSI. 

MASSARI . Domando la parola. 
PRESIDENTE. I l deputato Massari ha facoltà di par-

lare sul sunto delle petizioni. 
MASSARI . Dall'onorevole nostro collega, il deputato 

Scoccherà, assente, ho ricevuto l'incarico, e lo adempio 
con piacere, di raccomandare all'attenzione della Camera 
la petizione registrata al numero 8565, colla quale gli 
impiegati dell'uffìzio ipotecario di Trani chiedono che la 
loro posizione venga regolarizzata. 

Per adempiere al desiderio del mio onorevole collega, 
e perchè credo che la domanda sia degna di considera-
zione, io imploro dalla Camera il consueto favore del-
l ' urgenza. 

(L'urgenza è ammessa.) 
SPINEREI . Colla petizione 8558 molti cittadini del 

comune di Afragola invocano dalla Camera alcuni prov-
vedimenti. 

10 prego la Camera di dichiararla d'urgenza, ed in 
vista dei gravi avvenimenti che si sono prodotti in quel 
comune, io sarei per-domandare che fra tutte le peti-
zioni che saranno trattate d'urgenza dinanzi alla Ca-
mera, questa fosse dichiarata urgentissima. 

MANDOJT-AEBANESE . Aggiungo le mie preghiere a 
quelle dell'onorevole collega ed amico Spinelli circa 
la premura ed urgenza di questa petizione; dappoiché 
l'egregio municipio di Afragola, per essersi sospesa e 
disarmata quella benemerita guardia nazionale, si è in 
massa dimesso, credendo, come io credo, che ingiusta-
mente siansi dati quegli ordini di rigor© contro di essa. 

PRESIDENTE. SU questo proposito pare che il depu-
tato Mandoj-Albanese abbia anche annunziata un'inter-
pellanza al ministro dell'interno. 

MANDÒJ-AI<DANESE . Sì, vi sarà domenica. 
PRESIDENTE. Se non vi sono opposizioni, la peti-

zione 8558 è decretata d'urgenza. 
(È decretata l'urgenza.) 
Parimenti se non vi sono opposizioni, sarà fatta rac-

comandazione alla Commissione delle petizioni perchè 
la stessa petizione sia riferita, per quanto è possibile, 
più presto d'ogni altra. 

11 deputato Ricciardi ha facoltà di parlare. 
R I C C I A R D I . Domando l'urgenza per la petizione 

8563, di Magnotti Luigi, di Napoli, che si rivolge alla 
Camera per ottenere l'indennizzazione del valore di un 

• tratto di suolo da lui posseduto nella città di Napoli, e 
il quale egli'crede essergli stato tolto indebitamente. 

(È decretata d'urgenza.) 
P R E S I D E N T E . I l deputato Crea ha facoltà di parlare. 
CREA . Domando che la Camera voglia dichiarare l 'ur -

genza della domanda presentata dal cavaliere Afan De 
Rivera colla petizione 8434, meno nel suo particolare 
interesse, che per una questione di principio. 

La sua domanda è stata accolta e decretata favore-
volmente dal Re circa tre mesi fa. Egli quindi chiede 
se un decreto sovrano debitamente contrassegnato dal 
ministro responsabile possa venir sospeso, o, direi quasi, 
annullato, a danno d'un funzionario la di cui condotta 
è stata meritevolmente lodata nel corpo del decreto 
medesimo. 

PRESIDENTE. Favorisca di dirmi il numero di questa 
petizione. 

c3»ea. Numero 8434. 
PRESIDENTE. Con questo numero è segnata una pe-

tizione della deputazione provinciale di Sondrio. 
CREA . Forse avrò errato nel numero ; è stata una pe-

tizione presentata otto o dieci giorni fa. 
PRESIDENTE. Come si chiama il petente? 
CHEA . Ramiro Afan De Rivera. 
PRESIDENTE. Questa ha il numerò 8458. 
Se non vi sono oppositori, sarà decretata d'urgenza. 
(È decretata d'urgenza.) 
GABBISELI . Io pregherei la Camera di decretare di 

urgenza la petizione 8566. 
E di Francesco Pietro, già maggiore del disciolto 

esercito delle Due Sicilie. 
(È decretata d'urgenza.) 
MANDOJ-AII B ANESE. Prego la Camera a voler di-

chiarare d'urgenza la petizione 8557, colla quale le 
claustrali di San Francesco d'Assisi, di Aversa, perchè 
trovansi nel caso preveduto dall'articolo 1 del decreto 
17 febbraio 1861, domandano essere esentate dalla sop-
pressione, come lo furono nel tempo del decennio. E il 
solo monastero che in tutta la provincia di Terra di La-
voro abbia tenuto mai sempre e tenga attualmente un 
educandato per .l'istruzione, coltura ed educazione delle 
oneste e gentili fanciulle. 

MACCHI . Io prego la Camera a voler riflettere che ha 
già votato d'urgenza tante altre petizioni, per cui do-
vrebbe andare ora un poco più a rilento prima di decre-
tarne delle nuove. 

Siccome abbiamo molti e gravi lavori da compiere, 
egli è manifesto che, volendo esaminare petizioni di mi-
nore momento, il tempo ci mancherà per discutere 
quelle che sono urgenti davvero. 

MANS>©J-ALBANESE . Domando la parola. 
MACCHI . Ora io domando alla Camera se quella di 

cui parla l'onorevole Mandoj-Albanese si trovi in questo 
caso. Io credo assolutamente di no. La Camera sa che la 
legge per l'abolizione delle corporazioni religiose ha 
messo tali cautele che molti, sorridendo, hanno osser-
vato che le esclusioni andavano quasi a render vana la 
regola: cotalchè, se noi avessimo a dar importanza ai' 
reclami di tutte queste religiose e religiosi, i quali cre-
dono di essere a torto colpiti dalla legge, noi non fini-
remmo più, e convertiremmo la Camera forse in un 
concilio teologico a danno di altre questioni molto più 
gravi. 


